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L’INCONTRO Noce, presidente dell’Ordine dei medici, a colloquio con assessore e dirigente regionali

“Pronti a vaccinare, mancano le dosi”
“Forse ne arriveranno 50mila, ma comunque per chiudere la prima fase in Veneto saremmo sotto di 20mila”

Luca Crepaldi

ROVIGO - “Le nostre truppe sono
pronte, spero ci siano munizioni a
sufficienza”. Usa una metafora bel-
lica Francesco Noce, presidente
dell’Ordine dei medici di Rovigo,
nel parlare della battaglia dei vacci-
ni, nella guerra al Covid.
Ieri Noce ha partecipato all’incontro
online con i colleghi degli Ordini dei
medici, l’assessore alla Sanita Ma-
nuela Lanzarin e il dirigente regio-
nale del settore Luciano Flor.
“Alle nostre richieste su come era
stato redatto il piano vaccinale, nel
quale risultavano incongruenze sul-
le priorità visto che vanno sommini-
strati in base al rischio epidemiologi-
co - spiega Noce - è emerso che la Re-
gione aveva previsto di vaccinare
185mila persone nel settore sanita-
rio, ma c’è stato un taglio del 53% dei
vaccini consegnati. Quindi sono sta-
te previste vaccinazioni per 110mila
persone, in casa hanno 40mila dosi e
non sanno quando arriveranno le al-
tre. Forse già domani (oggi ndr) po-
trebbero arrivarne altre 50mila, ma
non è certo e, ovviamente, serviran-
no per il richiamo, obbligatorio visto
che una sola dose renderebbe la vac-
cinazione incompleta”.
“Per questo rimangono già fuori
75mila persone delle 185mila previste
in origine mentre - prosegue Noce -
mancano 70mila dosi per concludere
la vaccinazione del primo turno,

20mila se, effettivamente, arrivas-
sero le 50mila promesse. Abbiamo
avuto garanzie dall’assessore Lanza-
rin e dal direttore Flor che, non appe-
na arriveranno, sarà completata la
fase che comprende tutti gli operato-
ri sanitari secondo le priorità, dai li-
beri professionisti e tutti quelli che
lavorano nel mondo della sanità, che
sono non solo i più esposti, ma pos-
sono contagiare gli altri”.
Noce ribadisce che come Ordine dei
medici ha dato la piena disponibilità
per quanto riguarda la vaccinazione
di massa. “Metteremo a disposizio-
ne tanti medici e liberi professionisti
nell’attesa che l’Ulss trovi gli spazi
adeguati - le sue parole - quando ini-
zierà la vaccinazione di massa servi-
ranno le dosi, le siringhe ma soprat-
tutto il personale. Abbiamo già dato,
come Ordine, tutti i nominativi dei
liberi professionisti della Provincia e
anche il personale di studio”.
La polemica scoppiata in questi gior-
ni a livello nazionale, con ricadute
anche locali, sul fatto che una parte
dei vaccini sia stata somministrata
al personale amministrativo della
sanità, e non a quello medico, ha tro-
vato una risposta proprio ieri nel cor-
so dell’incontro. “Ci hanno detto che
è personale che comunque ha a che
fare con la sanità - riporta Noce - e
devo dire che nella nostra Ulss la per-
centuale è stata molto inferiore del
14% della media regionale, appena il
6,4%. Ma quello che a noi importa è

che da ora in avanti si seguano le
priorità stabilite con i medici”.
Noce riporta le percentuali dei vacci-
nati che sono state comunicate.
“Nella nostra Ulss 5 i vaccini sono
stati destinati per il 66,4% agli opera-
tori sanitari, per il 24,5% alle case di
riposo e per il 6,4% al personale am-
ministrativo - spiega - e abbiamo la

più alta percentuale di tutto il Vene-
to. Speriamo di poter finire il primo
ciclo, compatibilmente con l’arrivo
delle forniture, in una decina di gior-
ni. Poi si partirà con gli altri operato-
ri sanitari, medici e personale del
settore privato”.
Infine una riflessione sulla percen-
tuale di chi, nel settore sanitario,

non ha voluto vaccinarsi. “Ormai il
numero si sta riducendo al minimo,
perché in molti, quasi tutti nel ramo
degli Oss, stanno cominciando a ca-
pire l’importanza del vaccino e vedo-
no che, contrariamente ai dubbi sul-
la sua sicurezza, nessuno dei vacci-
nati ha avuto problemi” conclude
Noce.
Fino a domenica sera scorsa, secon-
do il report dell’Ulss 5 Polesana, era-
no state sottoposte a prima dose di
vaccinazione 7.480 persone in Pole-
sine, 3.600 nelle Rsa della provincia
(tra ospiti e operatori) e 3.880 tra gli
operatori sanitari dell’Ulss, del terri-
torio e delle strutture private accredi-
tate. L’adesione nelle Rsa è arrivata
al 95% per gli ospiti (solo il 2% ha ma-
nifestato formalmente il dissenso al-
la vaccinazione, il restante risultava
non idoneo) e al 84% operatori (il 9%
ha manifestato formalmente il dis-
senso, il restante risultava non ido-
neo, per malattia o positività, o non
disponibile).
Alla fine del primo turno di vaccina-
zione Covid-19 oltre il 90% del perso-
nale dell’Ulss 5 ha eseguito la prima
dose del vaccino (il 6% ha espresso il
dissenso alla vaccinazione). 624 ope-
ratori sanitari e 528 ospiti e operatori
delle Rsa hanno eseguito la seconda
dose completando così la profilassi
vaccinale. Ieri erano previste 210
somministrazioni della seconda do-
se del vaccino.
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Francesco Noce Presidente dell’Ordine dei medici di Rovigo

DALLA REGIONE/1 Zaia: “Dovrebbe essere validato dall’Ema”

“Via libera anche a quello cinese”
“Disponibilità totale a produzio-
ne vaccini in Veneto”. Lo ha assi-
curato il presidente della Regione
Luca Zaia ieri nel corso del punto
stampa in cui ha sottolineato che
“ci sono stati dei contatti con il
presidente di Veneto Sviluppo,
Fabrizio Spagna, ma non si sono
ancora concretizzati”.
Annunciando che “questa setti-
mana è stata confermata la redi-
stribuzione solidale dei vaccini
tra le Regioni, chi ha avuto i tagli

avrà una compensazione sul loro
numero”.
Zaia comunque, nonostante i ri-
tardi di Pfizer e Astrazeneca, si è
detto ottimista perché “dovrebbe
essere validato dall’Ema anche il
vaccino cinese e se così sarà, come
ha confermato lo stesso ministro
della Salute, anche questo vacci-
no sarà utilizzato. Poi rimane lo
Sputnik russo e in previsione po-
trebbe essere anche quello pro-
dotto in India ma arriverà anche

il vaccino di Johnson&Johnson
che prevede una sola dose. Lo sce-
nario quindi ci permettere di pre-
vedere per febbraio-marzo l’arri -
vo di molti vaccini. Il mio sogno è
quello di vedere aperti i palazzetti
dello sport per fare le vaccinazio-
ni”.
In ogni caso, la Pfizer ha assicura-
to che tornerà a regime nella di-
stribuzione dei vaccini già la
prossima settimana.
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DALLA REGIONE/2 L’ammissione del segretario alla Sanità Flor

“Immunità di gregge lontana”
Luciano Flor, segretario generale della
Sanità veneta, ha ribadito la sua preoccu-
pazione anche sulle colonne de “Il Matti-
no di Padova” riguardo alle forniture di
vaccini. “Siamo molto preoccupati e biso-
gna trovare il coraggio di dire che hanno
sbagliato le previsioni perché dal mini-
stero della Salute arrivano notizie di pe-
santi tagli alle forniture dei vaccini Pfizer
e AstraZeneca. Tutte le Regioni dovranno
rivedere i loro piani: in Veneto per com-
pletare il primo target di 185 mila persone
delle fasce più a rischio ci mancano 75 mi-
la dosi. Con le fiale già in magazzino e
quelle in arrivo da Arcuri possiamo ga-
rantire la copertura del doppio richiamo a
110 mila persone” spiega Flor, come poi

ha riportato anche all’incontro con gli
Ordini dei medici provinciali.
Pzifer, secondo quanto è emerso, si è im-
pegnata a fornire 8 milioni di dosi all’Ita -
lia nel primo trimestre e al Veneto ne
spettano 648mila, pari all’8,1% della po-
polazione. AstraZeneca, nato dalla siner-
gia tra Italia e Oxford e non autorizzato
dall’Ema (Agenzia europea del farmaco)
ha impegni per 16,4 milioni di dosi fino a
marzo e al Veneto ne spetterebbero
1.344.600 ma Arcuri ha annunciato che
la società inglese taglierà del 60% le forni-
ture. Tirate le somme, si scende a 537.840
dosi teoriche, che diventano un mirag-
gio, anche se la Gran Bretagna sta già vac-
cinando milioni di persone con la mono-

dose AtraZeneca. In Veneto l’82% delle do-
si Pfizer e Moderna sono state iniettate.
“Credo sia il caso di frenare gli entusia-
smi, dire che l’Italia ha già vaccinato 1,3
milioni di persone e così la Germania e la
Francia rischia di creare illusioni perché
la sfida dell’immunità di gregge è molto
lunga - conclude Flor - il Veneto nel giro di
2 mesi ha vaccinato lo stesso numero di
persone contro l’influenza, per noi è rou-
tine. La macchina sanitaria garantisce
efficienza e qualità con gli appuntamenti
programmati, senza code e caos negli
ambulatori. Per battere il Covid ci vuole il
vaccino che purtroppo manca perché tut-
to il mondo lo pretende”.
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